
AI  LETTORI  DI   I&P   E  A  TUTTI  GLI  INTERESSATI                
 
Carissimi, 
                nell'ultimo numero di I&P abbiamo dedicato diverso spazio al caso Eluana e ai nuovi 
protocolli per il prelievo degli organi da trapiantare, prodotti dentro un orizzonte scientifico 
sempre in movimento che è portato per sua natura a ridiscutere “conquiste” che sembravano 
assodate  e invece  tutt'altro che acquisite (vedi il dibattito riaperto sulla “morte cerebrale”).  
 
Abbiamo verificato che c'è  interesse a confrontarci tra di noi e in pubblico su quel che sta 
cambiando, in meglio e in peggio, circa il tema della vita e la sua “qualità”. 
Il rispetto dovuto ad ogni essere umano è messo in discussione da concezioni utilitariste e 
strumentali dell'esistenza, e si stanno proponendo scorciatoie tutt'altro che rassicuranti.  
 
Sappiamo però che tra di noi esistono sensibilità variegate che è importante che si confrontino, 
se non per condividere tutto quel che emerge dalle diverse esperienze, almeno per capirci e perchè  
ognuno possa render conto dei fondamenti che sostengono i diversi approcci a tali tematiche, 
certamente molto delicate. 
 
Lunedì 4 maggio abbiamo sperimentato l'opportunità di un primo confronto in un gruppo ristretto,  
e abbiamo constatato che sono tematiche molto sentite e coinvolgenti.  
Ci siamo resi conto che ognuno dei presenti era sollecitato anche emotivamente ad una partecipazione al 
confronto col proporre spunti ed esperienze personali,  e non sono mancate domande aperte che hanno 
messo in luce la delicatezza , la complessità e la drammaticità di tali materie, domande che non chiedevano 
nell'immediato facili risposte, ma sollecitavano attenzione e interiorizzazione, per non dire ulteriori 

riflessioni e approfondimenti. 

É stato sicuramente un confronto arricchente e costruttivo, che ci siamo ripromessi di riprendere 
in maniera un po' più ampia e già prima della smobilitazione per le vacanze estive. 

 
L'incontro è fissato per   

GIOVEDI' 11 GIUGNO ALLE ORE 20,30 

nella sede della ACLI di Brescia – via Corsica, 165 
 

Tema generale del confronto:  
TEMPO DI CRISI: PERCHE' SI STA PARLANDO TANTO DEL MORIRE? 

sottotemi: assistenza, autodeterminazione, caso Eluana, testamento biologico, trapianti,  

scienza e vita, eugenetica, eutanasia, laicità, orientamenti religiosi e fondamenti diversi 
 

Abbiamo chiesto di introdurre l'incontro  
a Dante Mantovani della presidenza provinciale ACLI  

e a Enrico Masini della Comunità Papa Giovanni XXIII di Rimini fondata da don Oreste Benzi, 
con  testimonianze di altri amici  impegnati  sul campo in prima persona.  

Moderatore della serata sarà Mao Valpiana di Verona,  
direttore di Azione Nonviolenta e direttore responsabile di I&P. 

 
La crisi che stiamo vivendo non è solo economica, ma anche crisi di idee, crisi di senso  

e crisi di prospettive, e pertanto ha bisogno delle riflessioni e del contributo di tutti.  
Per chi potrà o vorrà cogliere questa opportunità, arrivederci l'11 giugno.             

 

MIR – DSA di Brescia 

ESTENDETE L'INVITO AD AMICI  E CONOSCENTI 
cicl. in proprio – Bs 25.5.09 – via Milano 65- 25126 Brescia 


